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Dopo la straordinario prova di democrazia e di unità dimostrata nella manifestazione di Campo de'Fiori 
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Dai posti di lavoro e dalle assemblee elettive 
comune impegno contro reversione fascista 
Energiche prese di posizione dei sindacati, lavoratori dell'ATAC, artigiani, bancari - O.d.g. della prima circoscrizione- Documento antifascista dei militari della 
Cecchignola - Oggi alle 20 manifestazione unitaria a Genzano - Venerdì a Latina assemblea solenne con i comuni della provincia, sindacati, partiti democratici 

Dopo il ritiro del PSI dalla giunta e dalla maggoiranza 

Si sviluppa Fazione 
dei partiti per uscire 
dalla crisi al Comune 

Ieri incontro fra PCI e DC • Per oggi sono previste altre riunioni tra le forze politiche 
democratiche • Il partito di maggioranza relativa riconferma la sua linea negativa 

Nello sviluppo della situazione inerente alla 
orisi capitolina, si è collocato ieri l'incontro 
della Federazione romana del PCI con il 
comitato romano della DC. Oggi proseguono 
gli incontri tra le delegazioni dei partiti del
l'arco costituzionale. La crisi al Comune come 
si ricorderà è stata aperta dall'uscita del 
PSI dalla giunta e dalla maggioranza e con 
la sua richiesta di un profondo mutamento 
del quadro politico. Il nostro partito ha giu
dicato questo fatto come la conseguenza del
la crisi e dell'estinzione del centro-sinistra e 
ha chiesto pertanto le dimissioni della giun
ta e un nuovo governo della città che veda 
l'impegno diretto del PCI. 

In un suo comunicato la direzione romana 
della DC aveva però aspresso la volontà di 
non andare alle dimissioni della giunta e 
aveva riconfermato la sua fedeltà alla for
mula di centrosinistra. Nel suo incontro con 
il PCI, che pure costituisce un fatto di rilie
vo, la DC ha ieri ribadito queste posizioni, 
già giudicate negative dal PCI. 

Al termine dell'incontro la Federazione del 
PCI ha emesso il seguente comunicato: 

« Nel quadro delle consultazioni aperte dal
la DC con i partiti dell'arco costituzionale si 
sono incontrate ieri le delegazioni della Fe
derazione romana del PCI e del Comitato 
romano della D.C. Erano presenti per il PCI: 
Paolo Ciofi. segretario Regionale; Franco Ra-
parelli e Mario Quattrucci, della segreteria 
della Federazione, Ugo Vetere, capo gruppo 
al consiglio comunale; per la DC: Corrado 
Montemaggiori, segretario del Comitato ro
mano; l'on. Amerigo Petrucci vice segretario 
regionale, l'on. sindaco Clelio Darida; Gior
gio La Morgia, presidente della Provincia, 
l'on. Paolo Cabras, capo gruppo al consiglio 
comunale; Salvatore La Rocca, vice segre
tario regionale; Rolando Rocchi e Franco 
Splendori, vice segretari del comitato romano. 

La delegazione democratico-cristiana ha il
lustrato dettagliatamente le posizioni già 
espresse nel suo comunicato di sabato scorso. •• 
La delegazione comunista ha, dal canto suo, 
illustrato le posizioni e le richieste avanzate 
dal CJD. della Federazione e dal compagno 
Petroselli in consiglio comunale, mettendo 
in risalto come il ritiro del PSI dalla giunta 
e dalla maggioranza esprima l'esaurimento 
della politica e della formula del centro si
nistra. e ponga quindi l'esigenza che la giun
ta compia latto necessario e doveroso di ras
segnare le proprie dimissioni, in modo da po
ter aprire nella massima chiarezza un con
fronto politico tra le forze di sinistra e de
mocratiche. sia sui contenuti programmatici 
sia sugli schieramenti. 

Dopo aver sottolineato che una soluzione 
stabile per la crisi non può essere ricercata 
al di fuori di una responsabilità diretta 
del PCI nel governo della città, la delega
zione comunista ha ribadito che il PCI, 
pur essendo più che mai pronto a qualsiasi 
confronto elettorale, ritiene possibile e auspi
cabile che il consiglio giunga alla sua sca
denza naturale del 1976 sulla base di un 
deciso e rigoroso impegno antifascista, di 
per sempre con gli sprechi i parassitismi e 

un nuovo modo di governare che chiuda 
ì clientelismi,, di scelte prioritarie che ri
solvano i più gravi problemi della città, 
garantendo al tempo stesso la espansione 
massima dei poteri locali e della demo
crazia. 

Il dibattito sulla crisi è continuato ieri 
sera nell'aula consiliare. Intervenendo nella 
discussione il de Mario Bubbico, dopo aver 
definito «illogica dissociazione dalle respon
sabilità » l'uscita del PSI dalla giunta e 
dalla maggioranza, ha riconfermato la linea 
negativa del suo partito che, messo alle 
strette, reagisce alla crisi in maniera con
fusa e contraddittoria. 

Bubbico si è rifiutato ancora una volta 
di prendere atto del fallimento del centro
sinistra, ha sostanzialmente ribadito che la 
giunta non deve dimettersi perché una nuova 
giunta sarebbe necessariamente tripartita e 
non avrebbe tutte le caratteristiche dì de
mocraticità essendo assenti i socialisti. Ma, 
nello stesso tempo, l'esponente democristia
no Bubbico è favorevole alla, permanenza 
in carica di una giunta cui non solo manca 
la componente fondamentale dei socialisti, 
ma che è priva anche della maggioranza. 
Come si vede la contraddizione è palese. 

Pur riconoscendo il grande ruolo e l'im
portanza del PCI, Bubbico ha affermato 
che «la questione comunista è complessa 
e a essa si risponde con la chiarezza che 
esigono pubblica opinione ed elettorato; sia
mo due grandi forze popolari, diverse per 
ruoli, ispirazione, diversi collegamenti e ri
ferimenti ». Piuttosto che a un « modo nuovo 
di governare » Bubbico ha auspicato « un con
fronto serrato e diretto con tutti i gruppi 
costituzionali, secondo la proposta del PRI ». 

Per il capogruppo liberale Bozzi la crisi 
della giunta è causata dalla crisi che «cor
rode il PSI e la 6tessa DC ». Bozzi si è poi 
pronunciato in difesa del mantenimento in 

• carica della giunta. 
« Il centrosinistra — ha affermato dal 

canto suo il socialdemocratico Costi — non 
ha ancora esaurito il suo compito storico». 
Per quanto riguarda la crisi attuale, i so
cialdemocratici ritengono che «esìstono pos
sibilità per un positivo confronto con l'oppo
sizione comunista sui problemi all'ordine 
del giorno», e chiedono alla DC «una più 
coerente fermezza » e di « non trasferire 
all'interno della coalizione atteggiamenti e 
soluzioni che risentono chiaramente delle 
sue contraddizioni interne». 

Il consigliere socialista Benzoni ha pole
mizzato con Bubbico affermando che la crisi 
aperta dal PSI « non è il punto di arrivo 
di un disegno politico, ma un punto di 
partenza », che la reazione della DC è quella 
di un partito che si sente come un «sa
cerdote del potere» e non tollera che qual
cuno- possa mettere in dubbio la gestione 
di esso. Benzoni ha concluso riconfermando 
che il termine della battaglia per un modo 
nuovo di governare, rispondente alle esi
genze delle masse popolari, « è la forma
zione di una nuova maggioranza che dia 
piena responsabilità di gestione al PCI». 

Ancora lunghissime le file all'imbarco per la Sardegna 

Ratificata la convenzione 
tra OO.RR. e università 

Il Pio Istituto assumerà la gestione dell'assistenza delle cliniche e degli istituti 
universitari - Importante successo della battaglia dei lavoratori, del PCI e dei sindacati 

E' stata ratificata ieri dal 
consiglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti ia conven
zione tra il Pio Istituto di S. 
Spirito e l'università. Diviene 
cosi operante l'accordo secon
do il quale passerà al Pio Isti
tuto la gestione dell'assistenza 
fornita dalle cliniche e dagli 
istituti universitari di ricovero 
e di cura. L'università, a sua 
volta, si avvarrà delle strut
ture e del personale del Pio 
istituto. 

La convenzione permetterà la 
piena utilizzazione del PoBdi-
eo e dei suoi tremila posti-letto 
e il ricovero dei malati avver
rà non più secondo le scelte 
finora operate esclusivamente 
dai baroni. 

Sebbene alcuni problemi ri
mangano ancora insoluti. la con
venzione rappresenta' un note
vole successo della lotta con
dotta all'interno del Policlini
co dai lavoratori, dai sindaca
ti e .in primo luogo dal PCI. 

Fondamentale è stato il ruo
lo del PCI nel raggiungimento 
dell'obiettivo della regionalizza
zione dell'assistenza e nella scon
fitta delle forze reazionarie e 
conservatrici che avevano ten
tato ripetutamente di impedire 
il raggiungimento dell'accordo. 

Particolarmente significativo è 
ciò che la convenzione prevede 
per la direzione dei complesso 
e per la piena attuazione dei-
raccordo: la creazione cioè di 
un comitato direttivo del qua
le faranno parte rappresentan
ti del Pio Istituto. deH'univer-
eita e della Federazione unita
ria sindacale e un consigliere 
della III circoscrizione. 

Con la applicazione della con
venzione si aprirà un nuovo 
importante capitolo nel rappor
to malato-medico nel collega
mento tra assistenza ospedalie-
M ed extra-ospedaliera. 
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Una nuova 
corona ai 
partigiani 
di Regola 

I lavoratori e i cittadini de
mocratici di Regola-Ponte'e del
la zona centro del PCI si re
cheranno oggi alle 19. in largo 
Tassoni, dove deporranno una 
corona di fiori presso la lapide 
eretta in ricordo dei martiri del
la Resistenza, e ai caduti delle 
Fosse Ardeatine. 

L'iniziativa è stata presa dal
la sezione del PCI in risposta 
ad una squallida provocazione 
messa in atto dai fascisti sa
bato scorso, quando un gruppo 
di teppisti ha imbrattato la la
pide e dato fuoco alla corona 
di fiori che era stata depositata 
dai partiti democratici. 

Subito dopo gli autori del vile 
gesto si sono dati alla fuga. 
La provocazione ha suscitato 
l'immediata e ferma reazione 
degli antifascisti della zona, 
che oggi daranno vita alla ma
nifestazione in largo Tassoni. 

Rafforzato 
il servizio 
dei vigili 

per le ferie 
In occasione delle ferie ed in 

previsione della grande affluen
za turistica di ferragosto i vi
gili urbani intensificheranno al
cuni servizi per garantire nella 
città una maggiore sicurezza 
nella circolazione. Saranno per
ciò rinforzati, soprattutto attor
no al 10-15 agosto e alle gior
nate del rientro, i servizi di 
controllo sulle autostrade e sul
le strade che conducono nelle 
località di villeggiatura della 
provincia. Particolari servizi di 
viabilità saranno creati anche 
attorno ai capolinea dei pull
man e attorno alle maggiori 
isole pedonali. 

L'attenzione dei vigili urbani 
sarà anche puntata sulle ville 
e sui parchi della città dove 
nelle giornate festive è previsto 
un maggiore afflusso. I vigili 
saranno anche particolarmente 
impegnati ad offrire ogni pos
sibile assistenza ai turisti 

(vita di partito 
COMITATO REGIONALE — E' 
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oggi. alla ora 20,30 (Capoto). 
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Con la straordinaria pro
va di fermezza e combatti
vità dimostrata con la ma
nifestazione di lunedi in 
piazza Campo de' Fiori e 
con il compatto sciopero di 
protesta, 11 popolo romano 
ha fatto emergere 11 suo ve
ro volto antifascista, rispon-. 
dendo al barbari attentato
ri con la forza e la com
pattezza delle masse, del 
cittadini, del lavoratori. 

Il movimento popolare e 
unitario antifascista nella 
città, nella provincia e nel
la regione, cresciuto, si è 
rafforzato, con le prese di 
posizione di fabbriche, orga
nizzazioni di massa, - ammi
nistrazioni comunali, organiz
zazioni di categoria. 

Le federazioni provinciale 
e regionale unitarie dei sin
dacati CGILOISL-UIL han
no ribadito una ferma con
danna della eversione nera, 
chiedendo una incisiva azio
ne del governo e dello stato 
per stroncare definitivamen
te 1 criminali attentatori 
delle istituzioni democrati
che. Analoga presa di posi
zione era stata presa dal-
l'UPRA, l'organizzazione de
gli artigiani democratici, con 
un telegramma inviato al 
presidente del Consiglio e 
a Taviani. 

Compatta adesione allo 
sciopero e pressoché unani
me condanna del fascismo è 
venuta dai bancari. A que
sto proposito la FIDAC-
COIL, ha denunciato la di
rezione centrale del Banco 
di S. Spirito che ha ostaco
lato la partecipazione del 
personale allo sciopero. ' 

AH'Atac-Prenestìno, nel cor
so di una assemblea, i lavo
ratori delle officine e trazio
ne hanno condannato l'intem
pestività con la quale gli or
gani dello stato e il gover
no hanno agito per preveni
re gli attentatori fascisti. 

Anche un gruppo di solda
ti della scuola militare della 
Cecchignola, dove già lunedi 
scorso 1600 soldati, con uffi
ciali e sottufficiali avevano 
osservato un minuto di silen
zio in segno di lutto per il 
crimine, ha approvato a sua 
volta un documento nel qua
le si ribadisce la più ferma 
opposizione alla eventualità 
dì un - uso autoritario delle 
Forze armate. •-•«•- - - • 

I CIRCOSCRIZIONE — 
L'aggiunto del sindaco della 
I Circoscrizione, a nome di 
tutti i gruppi dei partiti del
l'arco costituzionale, ha ri
badito la volontà politica di 
costante mobilitazione delle 
forze democratiche per stron
care definitivamente gli at
tentati allo sviluppo della de
mocrazia italiana. 

COMUNI — Alla reazione 
popolare sì aggiungono le 
iniziative delle forze demo
cratiche, le prese dì posizio
ne delle amministrazioni co
munali. Ieri una ferma con
danna della strage di Val dì 
Sambro è stata espressa dal 
comuni riuniti di Guidonìa e 
di Civitavecchia; tra i citta
dini di Tivoli è stato diffuso 
un appello pubblico del PCI; 
domani ad Albano si svolge
rà nell'aula consiliare una 
manifestazione antifascista 
indetta dalla CGIL-CISL-TJIL, 
AGLI, PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI; oggi alle ore 20 a Gen
zano i partiti dell'arco costi
tuzionale, e le organizzazioni 
sindacali manifesteranno uni
ti contro il fascismo. 

VITERBO — ' In tutta la 
provincia e nel capoluogo for
ti manifestazioni di sdegno 
e di condanna antifascista. A 
Viterbo, si è svolta una ma
nifestazione di piazza indet
ta dai sindacati con l'adesio
ne dei partiti democratici, 
che hanno presentato una 
mozione comune dì condan
na del fascismo; altre assem
blee, comizi e manifestazioni 
si sono svolti ad Acquapen
dente, Vallerano, dove sono 
confluiti anche da Vignanel-
lo e Canedina, ad Orte, Tar
quinia. Caprarola, dove i con
sigli comunali si sono riuniti 
in seduta pubblica in piazza; 
questa sera si svolgeranno 
un'altra ' manifestazione a 
Montalto di Castro, e riunio
ni straordinarie dei consigli 
comunali di Farnese, e Cavi-
tacastellana. . 

LATINA — Cortei affollatis
simi e comizi unitari si sono 
svolti lunedi per le vie di 
Sezze, Fondi, Gaeta, Itri, Ca-
stelforte. Cisterna, Norma, 
Sperlenga, ScaurL In tutte 
queste cittadine si sono svol
ti in piazza, 1 consigli comu
nali, con la ferma presa di 
posizione unanime contro il 
fascismo. 

A Latina si è svolta una 
assemblea popolare convoca
ta dai sindacati, dal sindaco 
e dai partiti democratici, al 
termine della quale si è chie
sto al governo una rigorosa 
azione contro l'eversione fa
scista: venerdì prossimo, 
sempre a Latina, alle ore 19 
è stata indetta una manife
stazione di tutti i comuni 
della provincia, dei consiglie
ri comunali e provinciali, 
dei sindacati e delle organiz
zazioni di fabbrica, dei parti
ti dell'arco costituzionale. 

RIETI — A Fara Sabina 
(nel Reatino) il consiglio co
munale, in una assemblea 
pubblica, con i cittadini e 1 
sindacati ha approvato un 
odg contro la barbara strage 
fascista, invitando il governo 
e lo stato ad Intervenire sen
za esitazioni per stroncare 
ogni forma di fascismo. 

Anche nella regione il mo
vimento di condanna antifa
scista si è esteso con forza, 
nelle fabbriche, nei quartie
ri, nei luoghi di lavoro, con 
le prese di petizione d«i co
muni. -,-

Domani alla Camera 

: Incontro di 
amministratori 
: comunali e 

; lavoratori 
con Natta 

Dopo le numerose delega
zioni che nelle scorse setti-

. mane si sono recate In Par
lamento' per manifestare la 
profesta del lavoratori e del 

- democratici cóntro le errate 
linee di politica economica 
del governo, domani (alle 

; 18J" una folta rappresentan
za di forze sociali e politi
che .del Lazio si incontrerà 
con II compagno Natta della 
direzione del PCI, presiden
te del gruppo comunista alla 

' Camera. - . -
. N e l • corso • dell'Incontro, 
' rappresentanti di consigli di 
fabbrica, di cantiere, delle 
organizzazioni democratiche 
di massa, delle amministra
zioni comunali ribadiranno 
la ferma volontà dei lavora-

' tori e dei democratici della 
città, della provincia.e della 
regione, di continuare la lot-

, ta unitaria per modificare 
radicalmente - gli ; Iniqui e 
inefficaci decreti fiscali del 

' governo, per.non far paga
re -soltanto alle masse popo-

• lari il grave costo della crisi 
.sociale ed econòmica. ; 

Treni controllati, passeggeri perquisiti 

«C'è una bomba 
sul metrò»: tre 
ore di allarme 

Nessuna traccia dell'ordigno che, secondo una 
segnalazione anonima, doveva esplodere alle 13 
Evacuato il cinema Ariston: falso allarme 

Convogli della metropolitana minuziosamente setacciati da 
passeggeri perquisiti. Per alcune ore, ieri mattina, la direzione 
sono stati in allarme. Alle dieci e trenta del mattino, infatti, 
Termini, una telefonata anonima: « C'è una bomba su un treno 
uno sconosciuto al capostazione della metropolitana di Termini. 
ricerche che si sono protratte per tutta la mattinata, fino alle 

Manovre speculative attorno alla fascia costiera di Nettuno 

VENDUTA LA PINETA BORGHESE ? 
L'intera zona sarebbe stata interessata da passaggi di proprietà - In via di trasferimento anche il 
vicino poligono militare - Necessario l'esproprio dell'intera area e la destinazione a parco pubblico 

TORNATO A BROCCOSTELLA DOPO 30 ANNI 

Di nuovo 
cittadino 
italiano 

«il redivivo» 
E' tornato ad esistere per 

l'anagrafe Domenico Gismon-
di. l'uomo di 60 anni tornato 
a Broccostelia (in provincia 
di Frosinone) dopo che per 
30 anni era stato dato per 
disperso in Albania. In que
sti giorni, infatti, ha. rice
vuto il certificato di citta
dinanza italiana e cosi, anche 
se il suo nome figura ancora 
scrìtto sulla lapide dedicata 
ai caduti in guerra del suo 
paese. la sua posizione è 
pienamente regolarizzata. 

Domenico Gismondi era 
tornato a Broccostelia nei 
primi giorni dello scorso 
aprile, dopo che la famiglia 
e i compaesani lo considera
vano ormai morto da anni. 
L'uomo era partito più di 
trenta anni fa. Trascorse in 
trincea lunghi mesi della 
guerra e. dopo una lunga 
prigionia in mano dei tede
schi. decise di stabilirsi in 
Albania, dove trovò un la
voro come autista 

In tutti quegli armi non 
fece avere alcuna notizia di 
sé ai suoi familiari, i quali 
ormai lo consideravano di
sperso. Poi. improvvisamen
te. nel 1971 la moglie Luisa 
Porretti ricevette una lette
ra del marito che le comu
nicava la sua intenzione di 

Domenico Gismondi, l'uomo ricomparso dopo 30 anni tornare in Italia. 

decine di agenti, stazioni e binari sotto stretta sorveglianza, 
della Stefer, la questura e i servizi anti-terrorismo del Viminale 
era giunta agli uffici del metrò e della Stefer, alla stazione 
della Stefer Roma-Ostia... scoppierà alle 13... », aveva detto 

E* così scattato immediatamente l'allarme e sono iniziate le 
13,30: della bomba nessuna traccia. Un analogo episodio è 

avvenuto nel pomeriggio al 
cinema Ariston, dove la sala 
è stata evacuata e perquisita 
senza alcun risultato. I soliti 
falsi allarmi, i soliti e scher
zi » — se di scherzi si tratta 
e non di provocazioni per ali
mentare ancor di più il cli
ma di tensione e di psicosi 
dell'attentato — idioti e di 
cattivo gusto tanto più dopo 
l'orrenda strage sul treno 
e Italicus ». 

Il traffico è stato interrot
to, tranne alcune eccezioni. 
A Termini e alla stazione Cri
stoforo Colombo, ad Ostia, 
tutti i treni della metropo
litana sono stati controllati 
da numerosi agenti che han
no ispezionato i vagoni con 
appositi congegni. Le due sta
zioni e quelle intermedie so
no state messe sotto stretta 
sorveglianza e la polizia ha 
provveduto a esaminare con 
cura i vicini parcheggi. Com
plessivamente sono stati im
piegati oltre un centinaio di 
agenti di polizia, coadiuvati 
da numerosi artificieri della 
direzione generale dell'arti
glieria. 
• Mentre i convogli venivano 
ispezionati, i passeggeri era
no controllati accuratamente, 
molti di loro sono stati anche 
perquisiti. Il tutto, comunque, 
si è svolto senza interrompe
re il servizio che è andato 
avanti per tutta la mattinata 
con trascurabili ritardi e al
cune interruzioni. 

Sono passate, così tre ore 
di tensione e di allarme men
tre le ricerche proseguivano 
febbrilmente via via che si 
avvicinava l'ora indicata dal
lo sconosciuto come quella in 
cui sarebbe avvenuta l'esplo
sione. Tuttavia, alle 13, della 
bomba non era stata trovata 
alcuna traccia. La polizia, 
per non lasciare nulla di in
tentato e per ogni evenienza, 
ha continuato a controllare i 
treni fino a quando è apparso 
evidente che si trattava di un 
falso allarme. L'altra segna
lazione anonima è giunta ver
so le 19 alla questura e mi
nacciava l'esplosione di una 
bomba nel cinema Ariston nel 
quartiere Prati. Anche in que
sto caso gli agenti, che hanno 
fatto sgomberare la sala, non 
hanno trovato nulla. 

NELLA FOTO: agenti di 
polizia perquisiscono alcune 
donne alla stazione di Ostia 

Àncora lunghissime le file sulle banchine del porto 

Più di mille auto attendono di 
poter partire da Civitavecchia 
La situazione dovrebbe alleggerirsi per diventare di nuovo esplosiva verso ferra
gosto - Aumentati del 10-20% i passeggeri • Non è bastato un nuovo traghetto 

E ancora lunghissima la 
fila delle' auto che attendono 
di essere imbarcate per la 
Sardegna dal porto di Civi
tavecchia. Sono infatti un mi
gliaio le vetture rimaste a 
terra perché prive di un posto 
sui traghetti che uniscono la 
isola al ' continente. • L'arrivo 
nel porto laziale di una nuo
va motonave, la « Reggio », 
è servita soltanto a permet
tere il trasporto delle merci 
deperibili, ma non ha muta-
tato sostanzialmente la gra
ve situazione 

Molta è la stanchezza e la> 
•atjperulor» traili automo

bilisti costretti da diversi 
giorni a dormire sulle ban
chine che due giorni fa han
no addirittura tentato di occu
pare una nave traghetto. 

La situazione secondo la ca
pitaneria di porto dovrebbe 
alleggerirsi nei prossimi gior
ni ma si teme che possa di 
nuovo divenire esplosiva ver
so ferragosto, quando una 
nuova ondata di turisti cer
cherà di raggiungere l'isola. 
In questo caso l'unica solu
zione possibile sarebbe quel
la di utilizzare un altro tra
ghetto per il trasporto di tut
te lo persona cht non sono 

riuscite a prenotare il bigliet
to con sufficiente anticipo. 

Quest'anno, malgrado la 
netta flessione del movimen
to turistico in tutto il Paese 
il traffico sui traghetti per la 
Sardegna ha fatto registrare 
un notevole aumento che si 
aggira attorno al 10%. 

Il porto di Civitavecchia — 
che con circa un milione e 
mezzo di presenze all'anno ha 
il più alto traffico passeggeri 
d'Itali* (qui sì svolgono il 
60% del collegamenti con la 
Sardegna) — ha bisogno di 
un intervento immediato e di 
un potenziamento. 

Ancora una volta gli specu
latori dell'edilizia si preparano 
a dare l'assalto al verde pub
blico a deturpare una zòna, co
stiera della regione. Presa di 
mira è questa volta la «Pineta 
Borghese», situata sulla fascia 
costiera fra Nettuno e Torre 
Astura, e l'area circostante at
tualmente utilizzata come poli
gono di tiro militare. . 

Secondo quanto ha recente
mente denunciato l'Inu (istituto 
nazionale di urbanistica) sui ter
ritori in questione si sarebbe 
appuntato l'interesse dei co
struttori. Per quanto riguarda 
la e Pineta Borghese », circo
lano voci di passaggi di pro
prietà. mentre l'ombra della 
speculazione graverebbe anche 
sulla zona del poligono, dove, 
per il prossimo trasferimento 
di quest'ultimo, si starebbe pro
cedendo alla abolizione del vin
colo militare apposto in prece
denza. 

Ora. secondo prescrizioni del
la Regione, che ha apposto una 
variante al piano regolatore di 
Nettuno, in cui ricade la zona 
in questione, la «Pineta Bor
ghese» è stata destinata a ver
de pubblico: per quanto riguar
da il territorio del poligono, le 
autorità regionali hanno già in 
precedenza stabilito che, qualo
ra si procedesse ad una mo
difica della attuale destinazio
ne ad uso militare, sarebbe ne
cessario effettuarne la even
tuale utilizzazione nel quadro di 
una variante generale al piano 
regolatore «die destini tutta la 
zona a parco regionale pub
blico ». 

Malgrado queste precise indi
cazioni in merito alla utilizza
zione della importante zona, 
esempio caratteristico della fa
scia costiera mediterranea, ci 
sono consistenti motivi per rite
nere che manovre siano in cor
so. per acquisire sottobanco la 
« Pineta » e il poligono e. in 
disprezzo delle leggi rigenti, av
viare un processo intensivo di 
speculazione edilizia. 

Per questa ragione limi, nel
la sua denuncia, ha sottolineato 
la necessità che le autorità co
munali e regionali diano imme
diatamente corso alla acquisi
zione pubblica della pineta (av
valendosi della legge 865 per le 
modalità d'esproprio) e, qualo
ra il poligono venisse trasfe
rito. imporre subito il vincolo 
di verde pubblico (parco re
gionale). 

Sottolineando l'importanza po
litica della questione, come pro
blema che investe scelte pro
fonde di rinnovamento della po
litica urbanistica e di sviluppo 
territoriale della regione. l'Inu 
ha sollecitato le forze politiche 
e sindacali, le associazioni di 
massa e culturali, per assumere 
fino in fondo i problemi rela
tivi alla « Pineta » e all'area 
del poligono militare, per bloc
care sul nascere una nuova e 
scandalosa opera di erosione, a 
fini speculativi, delle coste del 
Lazio. 

Urge sangue 
La compagna Eleonora Terrone, 

della lezione dì Settecamini, rico
verata nella seconda clinica oste
trica del Policlinico, ha urgente bi
sogno di sangue. Chiunque è in 
grado di donarlo è pregato di 
rivolgersi presso il centro AVI5 
del Policlinico. 

Ordigni 
esplosi 

contro 
del MSI 

Alcuni ordigni sono esplosi la 
scorsa notte contro sezioni dal 
MSI. nei quartieri Tiburtino. 
Portuense. Tuscolano e Monti) 
Sacro. I danni sono stati limi
tati. 

Secondo gli accertamenti del
la polizia le esplosioni — avve
nute pochi minuti dopo le quat
tro del mattino, a breve distan
za l'una dall'altra — sono state 
provocate da ordigni di circa 
2-300 grammi di dinamite, mu
niti di miccia rapida. • 

Le deflagrazioni hanno scardi
nato le saracinesche e danneg
giato gli ingressi delle sezioni 
missine di via Govean. al Tibur
tino, e di piazza Enrico Fermi, 
ai Portuense. Gli altri due or
digni. invece, hanno danneggiato 
gli ingressi - di un negozio di 
barbiere, in via Noto — al Tu
scolano — accanto al «covo» 
neofascista della zona e di un 
deposito di alimentari cB vfa 
Valsolda (Monte Sacra) aéH-
cente alla sede del 30t . 
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